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L’amore che trasforma è 
l’amore senza secondi fini, 
l’amore generoso  
come quello di Dio. 
È grazie a questo stile  
che gli uomini prendono  
sul serio il Vangelo 
e costruiscono un mondo nuovo. 
 

 

ARONA 

1- 21 SETTEMBRE 

FESTA PATRONALE  



Natività di Maria vergine 

 

 



 

 

Carissimi,  
settembre è il mese della ripresa delle attività educative e pastorali, dopo la pausa 

agostana. 
E’ così anche per la nostra comunità parrocchiale dove il nuovo inizio – da secoli – 

avviene con un riferimento forte: la festa della Natività di Maria.  
La Chiesa venera Maria in quanto è la Madre di Dio, ma – in modo particolare se-

guendo l’evangelista Luca – vede in Maria la prima e perfetta discepola di Gesù, 
colei che, meglio di tutti e di tutte, ascolta la parola di Dio, la com-prende e la met-

te in pratica, colei che ci offre non solo un esempio, anzi il modello alto di vita cri-
stiana.  

E’ la donna di fede, attenta agli inviti di Dio; è la donna che sa farsi prossima verso 
la cugina Elisabetta e  alle nozze di Cana, per prima, si accorge che la festa sta per 

fallire; è la donna che sa essere accanto al figlio Gesù anche nel momento più buio 
della storia, ai piedi della croce, sul Calvario 

Per questo sappiamo di trovare in lei rifugio e conforto, aiuto e protezione.  
 

A Milano, il 20 ottobre 1572 San Carlo consacrava il Duomo dedicato a “Maria 
nascente”.   

Ed il card. Federico Borromeo nel 1608 – poco tempo dopo la canonizzazione di 
San Carlo - volle che – come il Duomo di Milano, dove è custodito il corpo del 

santo Arcivescovo - anche la Collegiata di Arona – dove San Carlo ha ricevuto il 
battezzato - fosse dedicata alla Nascita di Maria. 

 
Quanto sia profondo il legame degli Aronesi con la Madre di Dio, lo attesta anche 

il fatto che si vollero dedicare anche altre chiese ad eventi legati alla vita di Maria: 
la chiesa del Monastero alla Visitazione, la chiesa al suo sposo, Giuseppe, e 

un’altra ai suoi genitori, Anna e Gioacchino. 
E gli artisti ci hanno lasciato tante raffigurazione di Maria: appena nata (in Colle-

giata), adolescente (in mezzo ai genitori in Sant’Anna), sposa di Giuseppe (in Col-
legiata), madre che contempla il Figlio di Dio appena nato (polittico di Gaudenzio 

Ferrari), ai piedi della croce (in Collegiata) e poi  seduta in trono (tela del Borgo-
gnone in san Graziano) per ricordarci che Ella accompagna le diverse età della vita 

e ci attende in cielo per condividere con noi la vita eterna. 
 

Mi è stato dato di condividere con voi un tratto di cammino, di sperimentare la vo-
stra vicinanza e affabilità: dal prossimo ottobre conoscerò un’altra comunità, dedi-

cata anch’essa a Maria.  
Abbiamo vissuto insieme dodici anni intensi, in cui ho incontrato persone dalla fe-

de adulta che hanno arricchito la mia esperienza di prete: e parto da Arona portan-
do con me le foto di voi che mi state per salutare a fine mese, e anche il ricordo 

degli amici che abbiamo affidato al Signore della vita e che ci sono vicini dalla Ca-
sa del Padre dei cieli;  



 
Nel mezzo di questi anni la pandemia del Covid, ha interrotto il ritmo della vita so-

ciale e religiosa, la ripresa non è stata facile e ancora, una certa fatica, segna la vita 
delle persone e della comunità. 

Sono certo che don Maurizio, che il Vescovo invia tra voi, vi aiuterà, con la sua 
preparazione culturale e spirituale, a continuare il cammino sulla via del Vangelo: 

nemmeno a lui verrà meno l’aiuto materno di Maria. 
 

Nel contesto della festa Patronale, ci è data la possibilità di incontrare  
– mercoledì 3 settembre, ore 21,00 in Oratorio - Mons. Dominique Tinaudij vesco-

vo di Pala, diocesi del Ciad in cui ha svolto il suo ministero don Benoit; 
- la domenica 7 settembre, alla messa delle 18,00,  con don Eraldo De Agostini, na-

tivo della nostra città, che in questo anno ricorda il 40° anniversario della sua ordi-
nazione, ringrazieremo il Signore per il dono della sua vocazione;  

- e, sempre in questo mese, avremo anche la gioia, il sabato 20 di settembre, di par-
tecipare all’ordinazione diaconale di Federico Lucchi in Cattedrale a Novara.  

Egli ci offrirà la sua prima omelia, la domenica 21, alla messa delle 11,15. 
 

Ci attende un tempo ricco di eventi e di appuntamenti proprio perché la ripresa non 
sia stanca o di routine ma bella, autentica, affrontata con quella sollecitudine che fu 

la caratteristica dei due giovani che il Papa, proclamandoli santi la prima domenica 
di settembre, additerà a tutta la Chiesa come esempio di vita cristiana: Pier Giorgio 

Frassati e Carlo Acutis. 
Ci aspettiamo per la festa.  

        Il Parroco 
InSiEME 2025 

convivenza islamo-cristiana per giovani - Bose, 23 -27 luglio  
 



 

Al termine dell’incontro, a Bose, tra trentasei giovani cristiani e musulmani, di età com-

presa tra i 18 e i 35 anni, Djenebou Sony, una ragazza del Mali che ora vive presso Ron-

dine Cittadella della pace (Arezzo), ha voluto consegnare ai presenti attraverso una “poe-

sia di pace”, una preghiera che invita tutti noi a essere “uniti e determinati a costruire un 

mondo di pace”. - 
Poesia di pace 

Le nostre voci, le nostre lotte  

la dolce tristezza della pace da costruire. 

Non siamo nati per raccontare 

né i nostri dolori, né le nostre pene, né queste lacrime ardenti. 

Perché offrire al mondo le cicatrici dei nostri cuori, 

quando la guerra già intreccia così tanti racconti spezzati? 

Eppure... 

Sotto la cenere dei nostri silenzi, un soffio fragile resisteva. 

Prima di Rondine in Italia, prima del dialogo, prima del coraggio di capire, 

pensavamo che le nostre storie non avessero peso. 

Ma oggi sappiamo: 

anche la voce più tremante può diventare luce. 

Anche un sussurro può spezzare le catene dell’odio. 

Siamo figli del Libano, della Palestina, dell’Armenia e dell’Azerbaigian,  

del Congo, e dell’Ucraina, del Mali e di tanti altri luoghi di guerra. 

Neri o bianchi, donne e uomini, uniti dal dolore e dalla speranza. 

Nati sotto cieli trafitti dai proiettili, 

dove le ninne nanne si spengono sotto il rombo dei fucili. 

Dove le aule diventano rifugi precari, 

e ogni lezione è un atto di resistenza contro l’oblio. 

Perché là dove l’arma distrugge, l’istruzione ricostruisce. 

La conoscenza è stata la nostra lanterna nella notte dei conflitti, 

il nostro scudo contro l’ignoranza e il terrore. 

Le nostre madri, spesso senza lettere, furono le nostre prime scuole, 

i loro occhi leggevano i sogni che non potevano scrivere. 

https://rondine.org/
https://rondine.org/


Ci hanno insegnato che “l’albero che si piega nella tempesta non si spezza”. 

Abbiamo visto città sventrate, famiglie disperse, 

ragazze violentate, vendute, mutilate sotto il silenzio delle bombe, 

bambini strappati all’infanzia, soldati loro malgrado. 

Abbiamo visto donne portare lutti infiniti, 

vittime di un sistema patriarcale che le usa come armi di guerra, 

ma che non riesce mai a spegnere la loro luce. 

“Quando la donna resta in piedi, il popolo resta in piedi”. 

E anche gli uomini, intrappolati nei loro ruoli di protettori, 

schiacciati dal peso del dovere, della paura, delle ferite taciute. 

Molti sono caduti. Molti hanno pianto in silenzio. 

Perché la guerra non risparmia né i sessi, né i colori, né le età. 

        dal sito della comunità di Bose 

         (2. Continua) 

 

Proposte   Parrocchiali
- 

 

Sabato 30 agosto 

Messe    Dagnente:   ore 17,00  Mercurago: ore 17,30  

  Collegiata  ore  18,00  Tre Ponti:  ore 18,30 

Domenica 31 agosto      XXII per annum C 

Messe in Collegiata:  ore  8,00  11,15   18,00 

  Mercurago  ore 10, 00 18,30  Tre Ponti  ore 11,00  

  San Luigi ore   9,00  Montrigiasco ore   9,45  

  Sacro Cuore  ore 10,00   Dagnente:   ore 11,00 
Lunedì 1° settembre 

ore 21,00    In Collegiata  PREGHIERA MARIANA 
Martedì 2 settembre 

ore 8,30 Messa in Collegiata e a seguire  ADORAZIONE EUCARISTICA 

GUIDATA 

 

Mercoledì 3 settembre 

ore 21,00 in Oratorio – sala Emmaus 

PELLEGRINI DI SPERANZA NELLA COOPERAZIONE MISSIONARIA 

Incontro con mons. Dominique Tinoudij  

Vescovo di Pala in Ciad  

 

Giovedì 4 settembre 

ore 15,30   In Collegiata Messa per gli anziani e i malati 

 e celebrazione del sacramento dell’Unzione 

(Sono disponibili volontari per accompagnare coloro che sono in difficoltà a venire in Chiesa; segnala-

re la necessità in Ufficio parrocchiale entro il 2 settembre) 
Venerdì 5 settembre 

ore 21,00  In Collegiata Celebrazione comunitaria della Penitenza 
Sabato 6 settembre 



Messe    Dagnente:   ore 17,00  Mercurago: ore 17,30  

  Collegiata  ore  18,00  Tre Ponti:  ore 18,30 

Domenica 7 settembre     XXIII per annum C 

Messe in Collegiata:  ore  8,00  11,15   18,00 

  Mercurago  ore 10, 00 18,30  Tre Ponti  ore 11,00  

  San Luigi ore   9,00  Montrigiasco ore   9,45  

  Sacro Cuore  ore 10,00   Dagnente:   ore 11,00 

 

Domenica 14 settembre 
Ad Arona, alla Messa delle 11.15. ANNIVERSARI DI MATRI-

MONIO 
(prenotarsi in ufficio parrocchiale) 

 

Sabato 20 settembre – Cattedrale di Novara ore 10,00 
ORDINAZIONE DIACONALE  

DI FEDERICO LUCCHI 
SERVIZIO BUS DA ARONA (partenza dalla Stazione ore 8,15) 
(prenotarsi in ufficio parrocchiale) 
 


